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Caro amico povero, 

spesso ti vedo lungo le strade, rinchiuso nella tua solitudine e soprattutto 

timoroso di essere per questa società un grande problema. Ormai abituato 

all’indifferenza ed anche alle umiliazioni, cammini senza neanche sentire tutto ciò che 

ti scorre accanto.  

Molti dicono che i poveri non dovrebbero esistere, si fanno proclami, appelli e 

slogan, per contrastare questa epidemia, la povertà, che ha distrutto la tua vita.. 

Di fatto tu esisti, perchè sei tu la povertà e come te i tanti che ogni giorno si 

aggrappano alle briciole che questa società lascia cadere per far tacere la voce della 

coscienza e poter dire di aver fatto qualcosa. 

Le briciole, mio caro amico, non potranno mai essere la soluzione al tuo 

problema. Gli avanzi non possono essere la risposta reale ad una situazione, come 

quella della tua povertà, che merita ben altri interventi. 

Purtroppo, tu sei un problema!  

Sei un problema per la politica, per l’economia, per l’immagine, per il benessere 

di chi non vuol essere annoiato dalla tua ricerca di aiuto.  

Ma non sei solo un problema da risolvere, sei anche un problema da 

nascondere, perchè i poveri, ci potranno pur essere, ma non si devono vedere, non 

devono dare fastidio, non devono intaccare l’immagine del perbenismo. 

Non vogliamo darti le briciole, non vogliamo che tu viva nel buio di questa 

società che ti giudica maleodorante, non vogliamo soprattutto che tu sia oggetto di un 

grande business, perchè, mio caro amico, andando in giro per il mondo ho sempre di 

piu’ compreso che i poveri non devono esistere o non si devono vedere, ma la povertà 

è solo un grande business utile per gli interessi di pochi. All’interno di certe 

logiche, assolutamente non condivise, la povertà è un mercato di interessi da gestire e 

ridistribuire, perchè  diventi ricchezza nelle mani di pochi. 

Il povero non deve esistere!  

La povertà invece è un grande business! 

Noi non condividiamo …. 
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Lions Solidarietà Sanitaria Onlus e Fondazione 

Regina Pacis. Lions Solidarietà Sanitaria Onlus (SO.SAN.) ha 

sottoscritto con la Fondazione Regina Pacis una dichiarazione di 

intenti al fine di collaborare per lo svolgimento di attività mediche 

assistenziali e/o formative presso strutture sanitarie moldave già in 

partenariato con la stessa Fondazione. Sono stati prefissati due obiettivi: il poliambulatorio 

di Varvareuca ed il centro medico del carcere femminile di Hincesti. Coordinatore del 

progetto per i Lions sarà il Dr. Alessandro Mastrorilli (ginecologo), già presente in Moldova. 

In precedenza erano già venuti in Moldova i medici ortopedici Khaled Abdallat (ortopedico 

specializzato in schiena e osteoporosi), Giovanni Stancati (specializzato in mano e clinica 

ortopedica) e Giuseppe Schisa (specializzato in spalla e ginocchio) del club Lions Pomezia e 

Fiuggi Anticolanum. 
 

La squadra di Calcio delle Forze di Polizia 

Italiane in visita alla Casa famiglia 

Domenica 2 ottobre il Gruppo Sportivo “Giallo Verde”, 

Squadra di Calcio rappresentativa delle Forze di Polizia 

italiane, incontrerà la comunità dei ragazzi accolti presso la 

Casa Famiglia Regina Pacis di Chisinau. La 

rappresentativa arriverà in Moldova per la PARTITA DELL’AMICIZIA, che avrà 

luogo il 1 ottobre, affrontando la squadra moldava del Ministero dell’Economia. 
 

 

Da Lecce e Mantova: due Parrocchie a 

sostegno dei progetti in Moldova. 

Don Gaetano Tornese e Don Nelson Furghieri, il 

primo parroco a Cavallino (Lecce) ed il secondo 

parroco di due parrocchie nell’area padana, 

precisamente Villimpenta e Pradello di Villimpenta 

(Mantova), si sono incontrati lungo i provvidenziali 

itinerari della carità per sostenere le attività della 

Fondazione Regina Pacis in Moldova. Si tratta di due 

sacerdoti che in diverso modo conoscono quanto viene 

realizzato in Moldova. Don Gaetano è stato direttore 

della Caritas di Lecce negli anni in cui era intenso 

l’impegno della Fondazione nell’accoglienza degli 

immigrati che giungevano lungo le coste del sud Italia. Don Nelson, invece, si è piu’ 

volte recato in Moldova, conoscendo in prima persona i bisogni del territorio e 

quanto viene realizzato per i poveri. Le due Parrocchie, alle quali va la gratitudine di 

tutti, hanno scelto di sostenere le azioni di carità in Moldova, con gesti concreti ed 

immediati, avviando un percorso di partecipazione attiva ai bisogni dei poveri. 
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L’ASSOCIAZIONE “PUER” IN MOLDOVA 
L’azione meritevole del Dr. Sergio De Cicco, presidente 

dell’Associazione PUER, in collaborazione con l’Ambasciata di 

Italia in Moldova e l’Ambasciata di Moldova in Italia, oltre al 

Ministero dell’Educazione moldavo e la Fondazione Regina 

Pacis, ha permesso di avviare nel corso dell’estate il primo 

progetto-vacanza presso famiglie italiane per minori accolti in istituti. L’Associazione PUER, 

autorizzata dal Comitato minori italiano, ha inserito per un congruo periodo di vacanza 13 

minori presso alcune famiglie italiane, facendo rientro, come previsto alla fine di agosto. E’ la 

prima esperienza di tal genere con risultato positivo. La Fondazione Regina Pacis ha svolto 

tutta l’attività di preparazione del viaggio, assistenza psicologica e burocratica. 

 

 

Il coro dei ragazzi del Cenacolo Regina Pacis migliora le sue 

qualità canore, arricchendo le liturgie che ogni sabato vedono la Comunità degli 

italiani radunata nella preghiera e ascolto della Parola 

di Dio. Encomiabile l’impegno dell’organista Victoria 

Turcan e dell’assistente sociale Luda Bradutan, le quali 

seguono i ragazzi con passione e soprattutto grande 

impegno è stato quello della disponibilità. Ultimo 

realizzazione in un libretto con all’interno i canti 

maggiormente usati nel corso delle celebrazioni. 

 

 

Intenso il lavoro del PATRONATO ACLI di 

Chisinau nel corso dell’estate. Da giugno ad agosto la 

sede di Chisinau del Patronato ACLI ha accolto in media cento 

moldavi al giorno, con un totale di circa seimila contatti censiti 

negli ultimi tre mesi, a tal punto da dover variare gli orari di 

apertura dell’ufficio ed iniziando dalle sette e trenta del mattino. Numerosi sono stati gli 

argomenti trattati: dalle informazioni in materia di emigrazione alle questioni sulle pensioni, 

dal diritto di famiglia agli incidenti sul lavoro di moldavi in Italia. Tematiche di grande 

importanza che stanno impegnando il Patronato in Moldova, che opera solo dal gennaio del 

2010, con risultati eccellenti e che fanno ben comprendere quale sarà l’impegno futuro. 
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